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CLRN/2021/2 

CONSIGLIO LOCALE di RIMINI 
 

L’anno 2021 il giorno 24 del mese di Giugno alle ore 10.30, si è riunito il Consiglio Locale di 

Rimini, convocato con lettera protocollo PG.AT/2021/0005556 del 21/06/2021, in seduta 

telematica. Assume la presidenza il Consigliere Provinciale Morelli Daniele, delegato dal 

Coordinatore Riziero Santi. 

 

Risultano presenti all’appello: 

Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 

PROVINCIA DI RIMINI Morelli Daniele Consigliere sì 10,0000 

BELLARIA IGEA MARINA    5,0261 

CASTELDELCI    0,4582 

CATTOLICA Filippini Lucio Assessore sì 4,5123 

CORIANO Pazzaglia Anna Assessore sì 2,8705 

GEMMANO    0,6362 

MAIOLO    0,5596 

MISANO ADRIATICO Piccioni Fabrizio Sindaco sì 3,4304 

MONDAINO    0,7089 

MONTEFIORE CONCA Sica Filippo Sindaco sì 0,8987 

MONTEGRIDOLFO    0,6052 

MONTESCUDO - MONTE 

COLOMBO 
   2,3552 

MORCIANO DI ROMAGNA Ciotti Giorgio Sindaco sì 2,0811 

NOVAFELTRIA Toni Morena Assessore sì 2,1793 

PENNABILLI    1,1056 

POGGIO TORRIANA Antonini Franco Vice Sindaco sì 1,5948 

RICCIONE Santi Luigi  Assessore sì 9,0400 

RIMINI Brasini Gianluca  Assessore sì 35,4884 

SALUDECIO    1,1084 

SAN CLEMENTE    1,6637 

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO Morelli Daniele  Sindaco sì 2,6050 

SAN LEO    1,0938 

SANT’AGATA FELTRIA    0,9201 

SANTARCANGELO DI 

ROMAGNA 
Garattoni Angela  Assessore sì 5,5920 

TALAMELLO    0,6130 

VERUCCHIO    2,8534 

 

Presenti n.  12, quote 80,2925 

Assenti n.  14 quote  19,7074 

Riconosciuta la validità della seduta, Daniele Morelli invita a passare alla trattazione dell’o.d.g. 



 

Oggetto: Servizio Idrico Integrato - Intervento 2014RNHA0067 Vasche Ausa – 

Procedimento di Accordo Bonario per la risoluzione delle controversie relative 

all’appalto pubblico delle opere. Approvazione di ulteriore quota di 

finanziamento. 

 

Vista la l.r. n. 23/2011 che ha istituito l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi 

idrici e rifiuti, di seguito anche “Agenzia”, cui partecipano obbligatoriamente tutti gli Enti Locali 

della Regione per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al d.lgs. n. 152/2006, e ha dettato disposizioni per la 

regolazione dei medesimi servizi; 

accertato che: 

• l’Agenzia esercita le proprie funzioni per l’intero territorio regionale e dal 1° gennaio 

2012 è subentrata nei rapporti giuridici attivi e passivi delle soppresse forme di 

cooperazione di cui all’art. 30 della l.r. n. 10/2008 e, pertanto, anche nei rapporti derivanti 

dai contratti stipulati con i singoli gestori per l’erogazione dei servizi pubblici nei 

rispettivi bacini di affidamento; 

• che l’art. 8 – comma 6 – lettera c) - della L.R. 23/2011 attribuisce al Consiglio Locale, tra 

l’altro, la funzione di approvazione del piano degli interventi, nel rispetto delle linee 

guida di cui all'articolo 7, comma 5, lettera g); 

• che l’art.7 comma 5 lettera d) della L.R. 23/2011 affida al Consiglio d’ambito la funzione 

di approvazione dei piani d’ambito; 

richiamati: 

- il D.L. 12/9/2014 n. 133 convertito con Legge 164/2014 che è intervenuto sul D.Lgs. 

03/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, in particolare introducendo l’art. 158 bis 

“Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell’Autorità espropriante”, che 

dispone che i progetti definitivi delle opere e degli interventi previsti nei Piani di 

Investimento compresi nei Piani d’Ambito sono approvati dagli Enti di Governo degli 

Ambiti, ovvero, in Regione Emilia-Romagna, da ATERSIR; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n.75 del 12 ottobre 2017 con la quale sono state 

approvate le “Linee guida vincolanti per l’aggiornamento del Piano degli Interventi (PDI) e 

del Programma operativo degli interventi (POI) del servizio idrico integrato”; 

richiamati altresì: 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1689 del 27 ottobre 2014 “Riapprovazione dello 

schema di Accordo di programma quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 

gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di 

depurazione dei reflui urbani (L. 27 dicembre 2013, n. 147) di cui alla deliberazione n. 

1122/2014”; 

- l’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione 

della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei 

reflui urbani”, stipulato in data 7 novembre 2014 tra il Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Coesione Economica, il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare e la 

Regione Emilia-Romagna, di cui allo schema approvato con D.G.R. n.1689/2014; 

- l’Accordo ex art. 15 della legge 241/1990 sottoscritto digitalmente dalla Regione Emilia-

Romagna, ATERSIR, il Comune di Rimini, e HERA s.p.a., recante “Accordo ai sensi 



 

dell’art.15 della legge 241/1990 per la realizzazione del progetto “Vasche di laminazione 

Ausa” nell’ambito del Piano di Salvaguardia della Balneazione (PSBO) del Comune di 

Rimini, in attuazione dell’Accordo di programma quadro approvato con deliberazione della 

Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 1689 del 27.10.2014”, in attuazione dell’art. 9 

comma 2 dell’Accordo di Programma Quadro sopra descritto (protocollo RER RPI/2015/52 

del 26 marzo 2015); 

premesso che: 

- l’Accordo Quadro ha come oggetto la realizzazione e funzionalità dell’intervento “Piano per 

la salvaguardia della balneazione ottimizzato – Realizzazione vasche di laminazione AUSA” 

e ne prevede le modalità di finanziamento e monitoraggio; 

- l’Accordo Attuativo ex art.15 L. 241/1990 prevede gli impegni che ciascun sottoscrittore 

assume per realizzare l’intervento in oggetto; 

- il Consiglio Locale di Rimini, con deliberazione n. 3 del 29 aprile 2014, ha approvato il 

Programma degli Interventi del servizio idrico integrato per gli anni 2014-2039 

comprendente l’intervento “Realizzazione impianto idrovoro e vasche bacino Ausa 1 stralcio 

(P.le Kennedy)”; 

- ATERSIR con determinazione n. 40 del 5 maggio 2015 recante “Servizio Idrico Integrato: 

Art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: “Vasche laminazione Ausa e condotte sottomarine” 

in Comune di Rimini (RN) – Approvazione progetto definitivo” ha approvato il progetto 

definitivo in argomento. L’intervento “Vasche laminazione Ausa e condotte sottomarine” in 

Comune di Rimini (RN) è individuato dai seguenti codici: WBS Gestore R.2150.11.03.00065 

e codice ATERSIR 2014RNHA0067 (Vasche Ausa); e WBS Gestore T.2150.11.03.00010 e 

codice ATERSIR 2014RNHA0055 (Condotta sottomarina); 

- HERA S.p.A. ha provveduto alla realizzazione dell’intervento in quanto gestore del Servizio 

Idrico Integrato nel Comune di Rimini, così come previsto all’art. 4 dell’Accordo Quadro; 

- il Consiglio Locale di Rimini, con successiva deliberazione n. 2 del 15/06/2018 recante 

“Servizio Idrico Integrato – Approvazione della revisione straordinaria del programma degli 

interventi 2016-2019 del gestore HERA S.p.A. per il biennio 2018-2019. Proposta di 

integrazione del Piano di Ambito” ha deliberato di approvare, all’interno della revisione 

straordinaria del POI 2016-2019, anche il cofinanziamento a tariffa dell’ID 2014RNHA0067 

(Vasche Ausa) per un importo di € 4.000.000,00 vista la necessità di dare copertura a 

maggiori oneri determinati dalla variazione del quadro economico proposta dal Soggetto 

attuatore e considerata essenziale per il completamento dell’intervento; 

premesso altresì che: 

- a seguito di gara di appalto per progettazione ed esecuzione (ai sensi dell’art.53, comma 2, 

lettera b) del D.Lgs.163/2006) CIG 6281189921 - CUP H97H14000700005 commissionata 

da HERA S.p.A., i lavori per la “Progettazione esecutiva e la realizzazione di volumi di 

accumulo dei reflui presso la sezione di chiusura del bacino Ausa, a salvaguardia della 

balneazione, comprese le relative opere elettromeccaniche e realizzazione delle opere di 

sistemazione architettonica e paesaggistica di Piazzale Kennedy a Rimini", sono stati affidati 

al R.T.I. con capogruppo CMC Ravenna Soc. Coop. con contratto T1540101264 del 

26/02/2016 prot. HERA S.p.A. n.27346, per un importo complessivo netto pari ad € 

19.055.351,35, più IVA, avendo l’Impresa offerto un ribasso unico percentuale pari al 



 

25,10% sull’importo a base d’asta di € 24.875.446,40, al netto di € 530.000,00 per Oneri per 

la sicurezza, non soggetti a ribasso; 

- l'evoluzione dei lavori è stata la seguente: 

o i lavori sono stati consegnati in data 21/03/2016, ed in base all’art. 37 del Capitolato 

speciale di appalto dovevano compiersi in 701 giorni, naturali e consecutivi, cessanti 

il 20.02.2018; 

o il progetto esecutivo redatto dalla Impresa è stato approvato da HERA S.p.A. in data 

02/11/2016; 

o in data 19/12/2016 è stato sottoscritto l’Atto di Sottomissione n. 1, relativo alla 

Perizia di Variante e Suppletiva n.1, per un importo aggiuntivo complessivo di € 

497.469,80, di cui € 154.439,52 per oneri di sicurezza.  

o la presa d’atto della Perizia di Variante e Suppletiva n.1 è stata stabilita da parte del 

Comune di Rimini con determinazioni n. 2129 del 28/09/2017 e n. 894 del 

17/04/2018 del Responsabile della Direzione Lavori Pubblici e Qualità Urbana; da 

parte della Regione Emilia-Romagna con determinazione n. 8377 del 01/06/2018 del 

Responsabile del Servizio Giuridico dell'Ambiente, Rifiuti, Bonifica Siti Contaminati 

e Servizi Pubblici Ambientali; 

o in data 07/03/2018 è stato sottoscritto l’Atto di Sottomissione n. 2, relativo alla 

Perizia di Variante e Suppletiva n. 2, per un importo aggiuntivo complessivo di € 

537.257,39, di cui € 496.491,11 finanziati da Comune di Rimini e MATTM ed € 

40.776,28 finanziati dalla tariffa del SII (relativi all’intervento ID 2014RNHA0055 - 

Opere elettromeccaniche della condotta a mare); 

o la presa d’atto della Perizia di Variante e Suppletiva n.2 è stata stabilita da parte del 

Comune di Rimini con determinazione n. 641 del 19/03/2019 del Responsabile del 

Settore Infrastrutture, Mobilità e Qualità Ambientale; da parte della Regione Emilia-

Romagna con determinazione n. 7596 del 03/05/2019 del Responsabile del Servizio 

Giuridico dell'Ambiente, Rifiuti, Bonifica Siti Contaminati e Servizi Pubblici 

Ambientali; 

o in data 29/10/2018 è stato sottoscritto l’Atto di Sottomissione n. 3, relativo alla 

Perizia di Variante e Suppletiva n. 3, per un importo aggiuntivo complessivo di € 

3.606.463,65, comprensivi di € 61.548,74 per oneri di sicurezza, di cui € 958.632,15 

finanziati da Comune di Rimini e RER/MATTM e € 2.647.831,50 finanziati dalla 

tariffa del SII (relativi all’intervento ID 2014RNHA0067 -Vasche Ausa);  

o la presa d’atto della Perizia di Variante e Suppletiva n.3 è stata stabilita da parte del 

Comune di Rimini con determinazione n. 621 del 11/03/2020 del Responsabile del 

Settore Infrastrutture, Mobilità e Qualità Ambientale; da parte della Regione Emilia-

Romagna con determinazione n. 8441 del 20/05/2020 del Responsabile del Servizio 

Giuridico dell'Ambiente, Rifiuti, Bonifica Siti Contaminati e Servizi Pubblici 

Ambientali; 



 

o in data 04/12/2018 l'impresa mandataria del R.T.I. aggiudicatario, la C.M.C. di 

Ravenna, ha depositato presso il Tribunale di Ravenna istanza di concordato 

preventivo con riserva ai sensi dell'art. 161 co. 6 della Legge Fallimentare; 

o in data 29/05/2020 il Tribunale di Ravenna ha omologato il concordato preventivo 

depositato da C.M.C. di Ravenna; 

o in data 18/02/2020 è stato sottoscritto l’Atto di Sottomissione n. 4, relativo alla 

Perizia di Variante e Suppletiva n. 4, per un importo aggiuntivo complessivo di € 

933.699,92 comprensivi di € 7.000,00 per Oneri di sicurezza, finanziati dalla tariffa 

del SII (relativi all’intervento ID 2014RNHA0067 – Vasche Ausa);  

o la presa d’atto della Perizia di Variante e Suppletiva n.4 è stata stabilita da parte del 

Comune di Rimini con determinazione n. 2408 del 16/11/2020 del Responsabile del 

Settore Infrastrutture, Mobilità e Qualità Ambientale è stata stabilita la presa d'atto; da 

parte della Regione Emilia-Romagna con determinazione n. 3393 del 25/02/2021 del 

Responsabile del Servizio Giuridico dell'Ambiente, Rifiuti, Bonifica Siti Contaminati 

e Servizi Pubblici Ambientali; 

o i lavori sono stati completati in data 17/07/2020 con emissione del SAL n. 54; 

dato atto che a seguito della Perizia di Variante e Suppletiva n.4, considerate anche le somme a 

disposizione previste nell’aggiornamento del Quadro Economico contenuto nelle determinazioni 

di presa d’atto della IV perizia sopra richiamate, la quota parte dell’intervento ID 

2014RNHA0067 (Vasche Ausa) finanziata a tariffa SII risulta pari a € 4.000.000,00 come 

previsto con deliberazione di Consiglio Locale di Rimini n. 2 del 15/06/2018; 

premesso inoltre che: 

- con nota prot. Hera S.p.A. n. 0103114 del 31/10/2019 (PG.AT/2019/0007086 del 

05/11/2019) la società Hera ha comunicato che le riserve apposte dall’A.T.I. (capogruppo 

C.M.C. di Ravenna) al SAL 50 avevano raggiunto una quota superiore al 10% dell’importo 

contrattuale. Conseguentemente Hera S.p.A. ha intrapreso le procedure necessarie per 

attivare la costituzione della Commissione per la formulazione della proposta di accordo 

bonario, di cui all’art.240 del D. Lgs. 163/2006; 

- con la medesima nota del 31/10/2019 la società HERA ha comunicato inoltre di aver 

anticipato 1 milione di euro per procedere al pagamento dei subappaltatori e fornitori, per 

opere già eseguite. Tale importo dovrà essere decurtato, in quanto già versato, nell’ambito del 

pagamento della somma che verrà eventualmente successivamente stabilita dalla suddetta 

Commissione in sede di definizione dell’Accordo Bonario, ovvero, qualora la Commissione 

non ritenga fondate le riserve, il predetto importo, nei limiti di quanto non riconosciuto in 

Accordo Bonario, sarà richiesto al R.T.I. appaltatore i cui raggruppati si impegneranno, anche 

in solido tra loro, alla restituzione delle predette somme; 

- in data 13/05/2020 il RUP della Società HERA ha conferito formalmente l’incarico alla 

Commissione per Accordo Bonario di cui all’art.240 comma 5 del D. Lgs. 163/2006, 

composta da n. 3 commissari: il primo nominato dalla Stazione Appaltante Hera S.p.A., il 

secondo nominato dal R.T.I. appaltatore, e il terzo, in qualità di Presidente della 

Commissione, scelto dai componenti di Parte; 



 

- in data 06/05/2020 è stata sottoscritta dalle parti la convenzione che disciplina l'attività della 

Commissione, nella quale viene stabilito che: 

o in ragione di quanto previsto dall'art. 240 comma 11 del D. Lgs. 163/2006, le Parti 

non intendono conferire alla Commissione il potere di assumere decisioni vincolanti; 

o le valutazioni della Commissione si attestano alle riserve iscritte al SAL n. 52 del 

11/03/2020 pari a 10.216.078,60 €; 

- il Direttore dei lavori e la terna dei Collaudatori in corso d’opera (nominati da Comune e 

Regione ai sensi dell’art.8 dell’Accordo attuativo) hanno provveduto a redigere le proprie 

relazioni riservate aggiornate al SAL n. 52; 

- con nota prot. Hera S.p.A. n. 0066015 del 03/08/2020 (PG.AT/2020/0005729 del 

05/08/2020) la società HERA ha comunicato che la Commissione incaricata per la 

formulazione dell’accordo bonario era ormai prossima alla conclusione del suo mandato. La 

società Hera ha comunicato inoltre di essersi resa disponibile a versare un ulteriore importo 

di 750.000 euro sempre a titolo di acconto sull’accordo bonario. Tale importo complessivo 

(1,75 mln di euro) verrà decurtato, in quanto già versato, nell’ambito del pagamento della 

somma che verrà stabilita dalla Commissione; 

- con nota prot. Hera S.p.A. n. 0082682 del 05/10/2020 (PG.AT/2020/0007248 del 

06/10/2020) la società HERA ha comunicato che la Commissione incaricata per la 

formulazione dell’accordo bonario ha consegnato la relazione e le considerazioni finali, per le 

riserve iscritte fin al SAL52, indicando una forbice di valori ammissibili compresa tra euro 

5.352.426,52 ed euro 5.765.175,82. La società Hera comunica inoltre di aver cercato un 

tentativo di mediazione con l’impresa per un importo di € 4.735.817,28; 

- l’A.T.I. ha iscritto ulteriori riserve successivamente alla sottoscrizione del SAL n. 52 fino ad 

un valore finale di 11.857.944,01 al SAL54; 

considerato che: 

- alla luce di queste considerazioni, in data 14/12/2020 si è svolto un primo incontro con i 

responsabili degli Enti finanziatori (Regione Emilia-Romagna, Comune di Rimini, 

ATERSIR) e con i responsabili della società HERA durante il quale sono state illustrate le 

considerazioni degli Enti in merito alle assunzioni della Commissione e alla possibile 

accettabilità delle proposte di accordo bonario ai fini della relativa copertura economica. In 

merito ai temi affrontati, prima di giungere ad una determinazione finale è emersa le 

necessità di operare ulteriori approfondimenti; 

- in data 30/12/2020 si è svolto un secondo incontro con i responsabili degli Enti finanziatori 

(Regione Emilia-Romagna, Comune di Rimini, ATERSIR) e con i responsabili della società 

HERA. Gli Enti finanziatori hanno ritenuto necessario aprire un nuovo tavolo di confronto 

con l'ATI per verificare la possibilità di chiusura del contenzioso con un accordo bonario. Si 

è stabilito pertanto di convocare un tavolo tecnico alla presenza dei referenti della Regione 

Emilia-Romagna, del Comune di Rimini, di ATERSIR, di HERA S.p.A. e dell’A.T.I. 

appaltatore al fine di valutare in modo puntale tutte le riserve iscritte dall’appaltatore, anche 

in relazione ai profili di ammissibilità. Si è inoltre dato atto che la fonte di finanziamento di 

tale accordo non può che essere la tariffa del S.I.I. e pertanto tale impegno di spesa dovrà 

essere portato all’attenzione del Consiglio Locale di ATERSIR; 



 

- a partire dal giorno 14/01/2021 si sono svolti n. 10 incontri regolarmente verbalizzati che 

hanno coinvolto a diverso titolo gli Enti finanziatori, la Stazione Appaltante HERA S.p.A., 

l’A.T.I. Appaltatore, ed anche la Commissione nominata per la definizione della proposta di 

accordo bonario; 

- i verbali redatti sono registrati agli atti di questa Agenzia al protocollo n. PG.AT 

10.06.2021.0005282.E; 

considerato altresì che: 

- nel corso dell’ultimo incontro gli Enti finanziatori, dopo aver valutato tutte le riserve, 

compresa la nuova riserva 13 (oneri sicurezza legati all’emergenza sanitaria Covid 19) e dopo 

aver ricomputato gli oneri della sicurezza, hanno concluso che l’importo complessivo 

potenzialmente ammissibile fosse pari a 4.322.879,24 €; 

- tale valore, omnicomprensivo e a saldo di ogni diritto e pretesa, anche relativamente alle 

riserve iscritte successivamente al SAL n. 52, rappresentava l’ultima proposta di accordo 

bonario da parte degli Enti finanziatori e pertanto non era più negoziabile; 

- l'ATI ha richiesto anche il riconoscimento degli interessi e della rivalutazione monetaria e la 

Stazione Appaltante HERA S.p.A., al fine di non disperdere tutto il percorso di valutazione e 

mediazione svolto fino a quel momento, si è resa disponibile a riconoscere all'A.T.I. con 

risorse proprie (e pertanto non riconducibili alle altre forme di finanziamento previste per 

l'opera in oggetto) un ulteriore importo a titolo di compenso di tutti gli eventuali oneri per 

interessi e rivalutazione monetaria, da considerarsi all'interno dell'accordo bonario. Tale 

ulteriore compenso è stato valutato pari a un totale di 115.859,91 €; 

- sulla base della sopraggiunta riconoscibilità di oneri aggiuntivi per la sicurezza, anche relativi 

all’emergenza sanitaria COVID-19, e della ulteriore quota posta in carico direttamente alla 

Società HERA per interessi e rivalutazione monetaria, la proposta finale di accordo bonario 

(omnicomprensivo e a saldo di ogni diritto e pretesa comunque dipendente dai rapporti tra le 

Parti) si è attestata a 4.438.739,15 €; 

- l’importo di euro 4.438.739,15 € è risultato in diminuzione di 917.974,87 € rispetto alla 

proposta finale avanzata dalla Commissione pari a 5.356.714,02 €, con una riduzione rispetto 

a quest'ultima del 17,14 %. Si rileva altresì che la proposta della Commissione non 

considerava né la riserva n.13 (Oneri Covid-19) né gli interessi e la rivalutazione monetaria. 

L’importo finale è in diminuzione di 7.419.204,86 € rispetto al valore delle riserve iscritte al 

SAL54; 

atteso che con determinazione dirigenziale n. 112 del 22 giugno 2021, interamente richiamata 

nel presente atto, recante “Intervento 2014RNHA0067 – Procedimento di Accordo Bonario per la 

risoluzione delle controversie relative all’appalto pubblico per la progettazione esecutiva e la 

realizzazione di volumi di accumulo dei reflui presso la sezione di chiusura del bacino Ausa, a 

salvaguardia della balneazione (comprese le relative opere elettromeccaniche e realizzazione 

delle opere di sistemazione architettonica e paesaggistica di Piazzale Kennedy a Rimini): 

approvazione dell’azione tecnico-amministrativo della Struttura tecnico-operativa dell’Agenzia, 

presa d’atto dei verbali degli incontri finalizzati alla definizione della proposta di Accordo 

Bonario e proposta al Consiglio Locale di Rimini di approvazione dell’ulteriore quota di 

finanziamento”, il Dirigente dell’Area Servizio Idrico Integrato di ATERSIR ha: 



 

1. approvato l’azione tecnico-amministrativa della Struttura tecnico-operativa dell’Agenzia 

finalizzata alla risoluzione delle controversie relative all’appalto pubblico per la 

progettazione esecutiva e la realizzazione di volumi di accumulo dei reflui presso la 

sezione di chiusura del bacino Ausa, a salvaguardia della balneazione, comprese le 

relative opere elettromeccaniche e realizzazione delle opere di sistemazione architettonica 

e paesaggistica di Piazzale Kennedy a Rimini; 

2. preso atto del percorso di valutazione e mediazione svolto dagli Enti finanziatori e dalla 

Stazione Appaltante, documentato mediante i verbali da n.1 a n.10, allegati e parte 

integrante della determinazione n. 112/2021 sopra richiamata; 

3. proposto al Consiglio Locale di Rimini l’approvazione di un’ulteriore quota di 

finanziamento per l’ID 2014RNHA0067 pari a 4.322.879,24 € a copertura dell’accordo 

bonario di prossima sottoscrizione (sottratta la quota di competenza Hera S.p.A. pari a 

115.859,91€); 

 

dato atto che le motivazioni e il percorso di valutazione e mediazione svolto dagli Enti 

finanziatori e dalla Stazione Appaltante, è documentato e contenuto nei verbali da n.1 a n.10, 

allegati e parte integrante della determinazione n. 112/2021 sopra richiamata; 

 

valutata l’utilità per l’Ente di procedere all’approvazione dell’accordo bonario, considerato che 

con nota del 30/04/2021 la Società Cooperativa C.M.C. (quale capogruppo dell’A.T.I.) ha 

comunicato formalmente alla Società HERA l’accettazione della proposta definitiva di accordo 

bonario per un importo complessivo pari a 4.438.739,15 € (oltre ad IVA di legge) a saldo di ogni 

diritto e pretesa relativamente alle riserve formalizzate, importo largamente inferiore rispetto a 

quanto richiesto in sede di iscrizione delle riserve (pari a 11.857.944,01 € al SAL54), e 

considerato altresì che la sua approvazione permetterà di porre fine alla lite senza ricorso a 

procedimento di contenzioso in sede giudiziale; 

 

ritenuto pertanto: 

• di approvare l’ulteriore quota di finanziamento per l’ID 2014RNHA0067 pari a 

4.322.879,24 € a copertura dell’accordo bonario di prossima sottoscrizione (sottratta la 

quota di competenza Hera S.p.A. pari a 115.859,91 €); 

• di dare mandato alla struttura tecnica di ATERSIR di aggiornare la pianificazione 

economica dell’intervento ID 2014RNHA0067 nella prossima revisione del Programma 

Operativo degli Interventi; 

 

ritenuto altresì di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art.134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di regolarizzare i rapporti 

economici tra Società Hera, gestore del Servizio Idrico Integrato nel bacino territoriale di Rimini 

in qualità di stazione appaltante dell’appalto integrato “Progettazione esecutiva e la realizzazione 

di volumi di accumulo dei reflui presso la sezione di chiusura del bacino Ausa, a salvaguardia 

della balneazione, comprese le relative opere elettromeccaniche e realizzazione delle opere di 

sistemazione architettonica e paesaggistica di Piazzale Kennedy a Rimini”, e la Società 

Cooperativa C.M.C., capogruppo dell’A.T.I. appaltatore; 

 

visto lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 dell’11 

maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

 



 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

 

dato atto che per il verbale della seduta si rimanda alla registrazione integrale degli interventi 

conservata agli atti;  

 

a voti resi nelle forme di legge, 

con voti a favore n. 9 (quote 67,4833), voti contrari n. 1 (Comune di Riccione, quote 9,0400) e 

astenuti n.2 (Comuni di Coriano e Montefiore Conca, quote 3,7692); 

 

DELIBERA 
 

 

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di approvare l’ulteriore quota di finanziamento per l’ID 2014RNHA0067 pari a 

4.322.879,24 € a copertura dell’accordo bonario di prossima sottoscrizione (sottratta la 

quota di competenza Hera S.p.A. pari a 115.859,91 €); 

 

3. di dare mandato alla struttura tecnica di ATERSIR di aggiornare la pianificazione 

economica dell’intervento ID 2014RNHA0067 nella prossima revisione del Programma 

Operativo degli Interventi; 

 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di regolarizzare i rapporti 

economici tra la Società Hera, gestore del Servizio Idrico Integrato nel bacino territoriale 

di Rimini in qualità di stazione appaltante, e la Società Cooperativa C.M.C. capogruppo 

dell’A.T.I. appaltatore; 

 
5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 



 

 
Allegato alla deliberazione del Consiglio Locale di Rimini n. 2 del 24 giugno 2021 
 
 
Oggetto: Servizio Idrico Integrato - Intervento 2014RNHA0067 Vasche Ausa – 

Procedimento di Accordo Bonario per la risoluzione delle controversie relative 

all’appalto pubblico delle opere. Approvazione di ulteriore quota di 

finanziamento. 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 

Il Dirigente 

Area Servizio Idrico Integrato 

F.to Ing. Marialuisa Campani 

 
Bologna, 24 giugno 2021 
 



 

Approvato e sottoscritto 
  
 

Per il Coordinatore del Consiglio Locale di Rimini 

F.to Daniele Morelli 

Il Segretario verbalizzante 

F.to Pierluigi Maschietto 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
 
Bologna, 12 luglio 2021 

 

 

 Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 


